
La famigli« Colonna r i »noi potM'dimruii

tfnt'.'.M potente fam iglia.1 Paolo, sorella del papa, fu maritata a 
i.Srrando Appiani, signore di Piombino e dotata di terreni: di 
»mili dimostrazioni di favore godettero i Malatesta dì Pesaro im- 
¡«•fctati con Martino V .* In generale poi egii curò in misura 
*trplurima i membri di sua famiglia.

S'è formata l’abitudine di giudicare in modo severissimo lo 
m moderato nepotismo» di Martino V, ma il biasimo, che colpi- 

xr  il pipa sotto questo riguardo, ai tempera qualora ai prendano 
iq considerazione le condizioni di quell'età, le quali erano tali che 

comprensibile se Martino credette di non poter fare asse 
fr.amento altro che sui nepoti. Su chi in realtà, fuorché sui coa­
rta ti suoi, aveva da appoggiarsi II papa, che venne in Italia come 
tignare senza terra, co«) che a Firenze i birichini di strada gli 
cantavano dietro delle satire? Forse sugli altri nobili romani, che 
••ile loro castella simili a nidi di ladroni conduceva do una vita 
•*h *fgià di ostilità, o su quei condottieri mercenaria che lascia­
vano in asso i loro eserciti se lo esigeva la loro sicurezza o «e U 
sitatara un soldo maggiore? 0  forse sulla regina Giovanna di 
Napoli, di cui l'incostanza non conosceva con Ani? Con ciò non si 
tuo! negare che più del giusto l’amore della famiglia dominò Mar­
tino V, ma più ancora di questo amore sugli sforzi fatti per levare 
La potenza dei Colonna ebbe influenza il bisogno della propria 
’ irezsa. ■ In mezzo a una nobiltà litigiosa e potente, a capo d’uno 
fiuto disastrosamente sconvolto, in una città inquieta, ognora di­
sputa alle turbolenze ed alle rivolte, fu troppo naturale che Mar­
tino V. volendo ottenere terreno solido sotto i suoi piedi, si appog- 
(•asse ai suoi parenti e ne aumentasse la potenza. *

L'ampliamento della potenza dei Colonna cominciò colla con- 
ert one ai due fratelli del papa dei magnifici feudi napoletani. 
*3» quale la regina Giovanna dovette adattarsi in contraccambio 
del : conoscimento e deirincoronazione. In conseguenza di ciò

12 maggio 1418 Giordano Colonna fu da Giovanna nominato 
<**a d’Amalfl e Venosa e il S agosto 1419 principe di Salerno. 
Inferno, l’altro fratello, ebbe la contea d'Alba negli Abruzzi 1 Più
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